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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Una politica at-
tiva di sostegno e di tutela della famiglia
non può prescindere da una riduzione del

peso economico che grava sui nuclei fami-
liari a seguito della scelta di progetti di vita
e di presa in carico, elettivamente presso il
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domicilio ma non solo, dei propri compo-
nenti non autosufficienti, siano essi disabili
(fisici e psichici) o anziani.

Per queste ragioni è necessario preve-
dere la riduzione dell’aliquota dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA) relativa ai beni e
servizi essenziali per l’alimentazione, l’as-
sistenza e la cura dei neonati, dei disabili,
degli anziani e in generale delle persone
non autosufficienti quali, a titolo di mero
esempio, i seguenti beni e servizi per la
prima infanzia: latte in polvere o vegetale,
omogeneizzati e pappe, biberon, carroz-
zine, pannolini, indumenti e calzature, che
devono essere rinnovati frequentemente sia
per il cambio stagionale che per la crescita
rapida che caratterizza il periodo della
prima infanzia, seggioloni e seggiolini per
gli autoveicoli, inclusi i dispositivi anti-
abbandono, presìdi e ausili, nonché servizi
di vario genere e tipo ai quali è applicata
l’aliquota ordinaria dell’IVA.

La direttiva 2006/112/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006, sull’IVA consente
agli Stati membri di applicare una o due
aliquote ridotte e di mantenere aliquote
dell’IVA ridotte inferiori al 5 per cento solo
se già applicate prima del 1° gennaio 1991.

Attualmente, l’articolo 16 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante l’istituzione e la di-
sciplina dell’IVA, accanto all’aliquota nor-
male del 22 per cento, prevede, nella parte
III della tabella A allegata al medesimo
decreto, un’aliquota ridotta del 10 per cento
(che può essere modificata in aumento o in
diminuzione a livello complessivo, cioè per
tutti i beni interessati e non per un singolo
bene) e un’aliquota « super ridotta » del 4
per cento (che non può essere modificata in
quanto oggetto di deroga specifica al mo-
mento dell’emanazione della prima diret-
tiva sull’IVA) per le operazioni aventi per
oggetto i beni e i servizi elencati nella parte
II della medesima tabella A.

L’articolo 1, comma 960, lettera c), della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità 2016), con una modifica alla citata
tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, ha in-
trodotto una nuova parte II-bis, volta a
individuare i beni e i servizi soggetti all’a-

liquota al 5 per cento, che è stata ritenuta
compatibile con la direttiva europea avendo
l’Italia la sola aliquota ridotta del 10 per
cento, mentre le disposizioni europee con-
cedono, come detto, la possibilità di stabi-
lire fino a due aliquote ridotte dell’IVA.

La stessa Commissione europea ha ri-
volto raccomandazioni specifiche a ciascun
Paese e, per quanto riguarda l’Italia, ha
raccomandato il miglioramento dei livelli
delle prestazioni sociali, in particolare per
le famiglie a basso reddito con figli.

La presente proposta di legge è finaliz-
zata all’applicazione dell’aliquota dell’IVA
al 5 per cento su tutti i prodotti, beni e
servizi destinati non solo alla prima infan-
zia, ma anche alla disabilità e alla non
autosufficienza e, dunque, a tutte le con-
dizioni di oggettiva e soggettiva fragilità a
prescindere dall’età e dalla causa del biso-
gno sociale, socio-sanitario o sanitario, senza
nessuna differenza e discriminazione, se-
condo i princìpi fondamentali di cui agli
articoli 3, 29 e 32 della Costituzione, con-
siderando che sono proprio le specifiche
caratteristiche dell’alimentazione, dell’assi-
stenza e della cura di tali categorie di
soggetti a garantire la compatibilità della
nuova normativa con la disciplina europea.

Anche per quanto concerne i soggetti
disabili e quelli non autosufficienti, risulta
evidente che l’applicazione dell’aliquota age-
volata dell’IVA ricadrà a vantaggio non solo
del singolo soggetto e della famiglia che se
ne fa carico, ma anche degli enti (pubblici
e privati) che gestiscono servizi accreditati
in favore di tali soggetti per quanto ri-
guarda:

i prodotti sanitari necessari (ad esem-
pio, prodotti per l’incontinenza, ausili e
dispositivi medici, eccetera);

le attrezzature e i dispositivi necessari
per l’appropriata assistenza e cura del sog-
getto in una struttura sanitaria o a domi-
cilio (ad esempio, letti attrezzati, materassi
antidecubito, eccetera);

i servizi generali necessari (compresi i
servizi di assistenza e di sanificazione).

Dunque, la nuova disciplina dell’IVA giu-
stifica l’obbligo posto in capo agli enti be-
neficiati di praticare una riduzione pari a
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quella derivante dal trattamento fiscale age-
volato alle rette applicate agli ospiti.

In conclusione, è dovere del legislatore
adottare misure idonee a ridurre la pres-
sione fiscale che grava sulle famiglie con
bambini, disabili, anziani e, in generale,
con soggetti non autosufficienti, mettendole
in condizione di sostenere le relative spese,
premiando la loro azione di mutuo aiuto e
di solidarietà intergenerazionale, privile-
giando la presa in carico appropriata al
domicilio e valorizzando il supporto della
famiglia, quale pilastro fondamentale della
comunità e il cui benessere economico e
sociale, e ruolo educativo, di accudimento
ed etico sono indispensabili per lo sviluppo
e il rilancio del sistema Paese. Il regime
agevolato deve essere applicato anche qua-
lora i soggetti siano ricoverati presso strut-
ture sanitarie o socio-sanitarie dedicate,
prevedendo una riduzione proporzionale
delle relative rette.

La previsione di un regime agevolato
dell’IVA per le citate categorie di beni e
servizi comporta oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato valutati, sulla base di
stime prudenziali della platea dei benefi-
ciari, in 500 milioni di euro annui. Le
risorse sono reperite nell’ambito della mis-
sione « Immigrazione, accoglienza e garan-
zia dei diritti » del programma « Flussi mi-
gratori, interventi per lo sviluppo della co-
esione sociale, garanzia dei diritti, rapporti
con le confessioni religiose » dello stato di
previsione del Ministero dell’interno, attra-
verso l’utilizzo in via prioritaria del Fondo
nazionale per le politiche ed i servizi del-
l’asilo. Il reindirizzamento di tali risorse è
dettato da una scelta di politica strategica
di welfare che si propone di rivedere l’im-
pianto degli interventi in favore delle fasce
più deboli, insieme alla rivalutazione degli
obiettivi di interesse nazionale. Se è vero
che il nostro Stato non può rifiutare l’ac-
coglienza che appartiene alla storia e alla
tradizione del nostro Paese e dell’Europa
tutta, è anche vero che il buon senso che
dovrebbe indirizzare le politiche di governo
suggerisce di contemperare il dovere del-

l’accoglienza, senza dimenticare l’obbligo
di assicurare un trattamento dignitoso alle
persone ospitate, con le risorse necessarie a
garantire il sostegno e la dignità dei citta-
dini italiani, soprattutto di quelli che si
trovano in condizioni di svantaggio. È do-
veroso e giusto, dunque, limitare le risorse
destinate all’accoglienza degli stranieri al
budget pro capite/pro die strettamente ne-
cessario a garantire loro un’esistenza de-
corosa, anche in considerazione della me-
dia della spesa europea che vede un impe-
gno di risorse nettamente ridotto rispetto a
quello del nostro Paese. Il fine che ci si
prefigge è quindi quello di aiutare i citta-
dini italiani e di permettere il rilancio di un
sistema sociale capace di valorizzare l’im-
portanza della famiglia e della crescita de-
mografica in risposta a una crisi non solo
economica, ma anche valoriale.

La presente proposta di legge si com-
pone di cinque articoli. L’articolo 1 espli-
cita le finalità che si vogliono perseguire.
L’articolo 2 dispone la riduzione dell’ali-
quota dell’IVA al 5 per cento su tutti i beni
e servizi destinati alla prima infanzia, alla
disabilità e alla non autosufficienza, non
solo dell’età geriatrica. Il medesimo arti-
colo stabilisce che un decreto ministeriale
individui le eventuali ulteriori fattispecie di
ausili ed attrezzature essenziali per l’ali-
mentazione, l’assistenza e la cura dei bam-
bini da 0 a 3 anni, dei disabili, degli anziani
e in generale delle persone non autosuffi-
cienti, nell’ambito delle risorse stanziate,
ed effettui un coordinamento normativo di
natura ricognitiva. L’articolo 3 stabilisce
che i gestori debbano operare una ridu-
zione delle rette praticate a carico dell’u-
tente corrispondente al risparmio deri-
vante dall’agevolazione fiscale. L’articolo 4
prevede la relativa copertura finanziaria.
L’articolo 5 subordina l’efficacia della nor-
mativa alla preventiva autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell’articolo
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, al fine della verifica della
compatibilità con la disciplina europea in
materia di concorrenza.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. Nel quadro del percorso di presa in
carico previsto dai livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017, con particolare riguardo agli
articoli 22 e 30 del medesimo decreto, e
nelle more della ridefinizione a livello eu-
ropeo della normativa riguardante l’impo-
sta sul valore aggiunto (IVA), la presente
legge prevede la riduzione al 5 per cento
dell’aliquota dell’IVA per i beni e servizi
essenziali per l’alimentazione, l’assistenza e
la cura dei bambini da 0 a 3 anni di età, dei
disabili, degli anziani e, in generale, delle
persone non autosufficienti, al fine di ri-
durre la pressione fiscale gravante sulle
categorie socialmente ed economicamente
più deboli.

Art. 2.

(Aliquota agevolata dell’IVA sui beni e servizi
essenziali per la prima infanzia, la disabilità

e la non autosufficienza)

1. Alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte II-bis, dopo il numero
1-ter) sono aggiunti i seguenti:

« 1-quater) pannolini monouso, pan-
nolini riutilizzabili, biberon, tettarelle per
biberon, latte in polvere e artificiale, latte
speciale o vegetale per soggetti allergici o
intolleranti, preparazioni per l’alimenta-
zione dei bambini, preparazioni alimentari
composte, anche a base di frutta, omoge-
neizzate, prodotti per l’igiene neonatale e
per soggetti allergici e intolleranti, appa-
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recchi e prodotti per sterilizzare i conteni-
tori del cibo;

1-quinquies) ausili e attrezzature,
indumenti e calzature, strumenti e acces-
sori per autoveicoli destinati ai bambini,
compresi i sistemi di ritenuta e dispositivi
accessori per prevenirne l’abbandono negli
autoveicoli, seggioloni, girelli, fasciatoi, box
e prodotti simili;

1-sexies) beni per l’educazione e lo
sviluppo cognitivo, fra cui i giochi, destinati
a bambini non autosufficienti o disabili;

1-septies) prodotti necessari all’assi-
stenza e alla cura della persona in condi-
zioni di non autosufficienza, sia presso il
suo domicilio sia presso una struttura sa-
nitaria o socio-sanitaria accreditata, di cui
all’articolo 30, commi 1, lettera b), e 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, quali pre-
parati per nutrizione e idratazione, presidi
per incontinenza, ausili di vario tipo, can-
nule tracheali e accessori (valvole di fona-
zione, fasce di fissaggio, medicazioni per
tracheostomi), dispositivi per ossigenotera-
pia (compresi occhialini e mascherine), me-
dicazioni specialistiche, cateteri venosi cen-
trali a permanenza, aghi di qualsiasi tipo,
siringhe, dispositivi per il fissaggio di cate-
teri venosi centrali, sonde per la nutrizione
enterale, deflussori e pompe per la nutri-
zione enterale, deflussori e pompe infusio-
nali, sistemi elastomerici, sonde gastrosto-
miche, cateteri (compresi cateteri vescicali
a permanenza), sacche per la raccolta di
urina, guanti (compresi dispositivi di pro-
tezione individuale), deflussori, medica-
zioni generali, garze e articoli monouso
sanitario e non sanitario (manopole non
saponate e saponate);

1-octies) attrezzature e dispositivi
per trattamenti di lungo-assistenza, recu-
pero e mantenimento funzionale, sia presso
il domicilio sia presso una struttura sani-
taria o socio-sanitaria accreditata, com-
presi letti attrezzati e materassi antidecu-
bito;

1-novies) servizi necessari di cura e
di protezione, compresi i servizi di assi-
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stenza, igiene e sanificazione, anche presso
il domicilio »;

b) alla parte III:

1) il numero 65) è sostituito dal
seguente:

« 65) estratti di malto, preparazioni
per usi dietetici o di cucina, a base di
farine, semolini, amidi, fecole o estratti di
malto, anche addizionate di cacao in mi-
sura inferiore al 50 per cento in peso; »;

2) il numero 78) è sostituito dal
seguente:

« 78) salse; condimenti composti; pre-
parazioni per zuppe, minestre, brodi; zuppe,
minestre, brodi, preparati; ».

2. Con decreto del Ministro della salute,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
per la famiglia e le disabilità, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate, nel limite delle risorse di cui all’ar-
ticolo 4, le eventuali ulteriori fattispecie di
ausili e di attrezzature essenziali per l’ali-
mentazione, l’assistenza e la cura dei bam-
bini da 0 a 3 anni di età, dei disabili, degli
anziani e in generale delle persone non
autosufficienti, ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui alla lettera a) del comma
1 del presente articolo, ed è operato il
necessario coordinamento normativo tra le
disposizioni di cui al citato comma 1 e le
agevolazioni vigenti in materia.

Art. 3.

(Riduzione delle rette delle strutture sanita-
rie e socio-sanitarie accreditate per l’assi-

stenza alle persone non autosufficienti)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le strutture sa-
nitarie e socio-sanitarie accreditate per l’as-
sistenza alle persone non autosufficienti
applicano una riduzione delle rette prati-
cate a carico degli utenti in misura pari al
risparmio derivante in loro favore dall’ap-
plicazione dell’agevolazione fiscale prevista
dalle disposizioni di cui all’articolo 2.
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2. Nell’adempimento degli obblighi di
prestazione dei livelli essenziali di assi-
stenza di cui all’articolo 30 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
18 marzo 2017, le regioni regolano la messa
a contratto degli erogatori dei trattamenti a
carico del Servizio sanitario nazionale per
una quota pari al 50 per cento della tariffa
giornaliera e verificano che gli stessi sog-
getti assolvano all’obbligo di cui al comma
1 mediante controlli eseguiti da nuclei ope-
rativi costituiti da ciascuna regione.

Art. 4.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 2, va-
lutati in 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle do-
tazioni di parte corrente di competenza e
di cassa relative alla missione « Immigra-
zione, accoglienza e garanzia dei diritti »,
del programma « Flussi migratori, inter-
venti per lo sviluppo della coesione sociale,
garanzia dei diritti, rapporti con le confes-
sioni religiose » dello stato di previsione del
Ministero dell’interno, allo scopo utiliz-
zando in via prioritaria l’accantonamento
relativo al Fondo nazionale per le politiche
ed i servizi dell’asilo.

2. A decorrere dall’anno 2019, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito il Fondo
per la riduzione della pressione fiscale per
i beni e servizi essenziali per la prima
infanzia, la disabilità e la non autosuffi-
cienza, la cui dotazione è costituita dalle
risorse provenienti dalla razionalizzazione
dei servizi di accoglienza, accertate annual-
mente, entro il 31 gennaio, dal Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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Art. 5.

(Disposizioni finali)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni
di cui alla presente legge è subordinata al
rilascio dell’autorizzazione da parte della
Commissione dell’Unione europea, ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, al fine della
compatibilità delle citate disposizioni con
la disciplina europea in materia di concor-
renza.

*18PDL0027150*
*18PDL0027150*
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